ito, a domle! 
nella Pravincia 0 


2 
sStlti'eltiriona 
stringono 


api 
tia del Frivtià 


preghi U 
anteriori, di. porsi: in’ regela 
ilovra sospendere la. Spedizione 
dirizzo colla dine, del mese, e 
, uantainque con dispiacenza, 
Lease “egli arretrati sarven: 
‘ordinari. per simili casi. x 
E c—1@IT| =- limi 


' 4 Anni È 

Breve regna 
e lavorio al'di fuort 
Dopo il chiasso degli ultimi giorni, a 
Montecitorio continianb sedute mono- 
fone, 6 così si.andrà avanti sino a sa- 
bato, giorno in cui ‘sarà proposto di 
prorogare la Camera sìno al 14 aprile 
o più tardi, Già molti Deputati, accorsi 
pel chiasso, sono ritornati a ensa; e sem- 
Bira che in seguito alla’ burrasca, come 


natural, legge, seguirà la calma, al- | 


tneno calma apparente. s 
< Benchè Andrea Costa, nella sua di- 
fesa, con'piglio severo da Socrate re- 
divivo avesse dichiarato di essere di- 
sposto ‘a: subire cinicamente sna con- 
dinittia, ‘orniai ‘iiiuno “ignora che potè 
mettersi in salvo sulla terva di Francia, 
Ed: in questo volontario esilio, cui il 
Governo ‘contrastare’ non volle, . avrà 
agio di interidersela con gli. amici, di là 
e di .qui, e di stringersi in sacra con- 
giura”. per pièparate. nitove' beatitudini 
alla sua Patria! Se non chè, sino da 
oggi,. si prosostica che il Governo, in- 
vocando dal Re in tempo propizio un 
atto di clemenza, non gli ‘pernietterà di 
agitare il Paese col supposto martirio 
dell’esule, nè di coprire con la popo- 
larità del suo nome i ‘biechi intenti di 
socialisti e settarii ncoreggibili. Il che 
sarebbe parfito savio, e nelle prossime 
elezioni politiche si salverebbe il ‘Paese 
dalle troppe improntitudini di coloro, i 
quali, tenendo dietro al fantasma del- 
l'utopia, non rifuggirebbero dal far pe- 
sare sull’ Italia il flagello delle cittadine 
discordie. 


Ma se ora nell’aula di Montecitorio i 


è succeduta la calma, e se, per le va- 
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La prova di Riccardo 


I ROMANZO 


Non sarebbe questa per avventura 
una raffinata ipocrisia 2 pensava la bella 
veduva. 

Ma dovette rinunciare alla cattiva 
idea apprendendò da Tommaso Bake- 
well, di cui si era destramente acca- 
parrate le confidenze, che. il suo .gio- 
vane, padrone .gli aveva. nei. termini più 
formati proibito di pronunciare in sua 
presenza il nome di'miss. Desborotigh 

N baronetto arrischid ben'tosto prove 
decisive. Spogliando il figlio all'albergo 
dove Tommaso avevalo trasportato privo 
di sensi, gli trovò sul' cuore, chiusa in 
una busta su cui stava scritto l’indir' 
del convento di Lucy, una lunga ciocca 
di capelli; dorati. Era il misterioso in- 
volto che Moliy Davenport metteva fra 
le mani di Riccardo :nel momento in cui 
egli stava per lasciare Belthorpe-Farm. 


Sir Augusto ‘aveva’ studiosamente, 


raccolto quella reliquia d'amore e un 
giorno Ja espose, come. per caso sotto 


gli occhi del figlio che.la prese; la sol-‘1 


V il 
ni doffietti d’ uno” 


IBNA LL. 


— Amminlsteazione 


i 
tenta al di fuori, inattoggiamento of 
fensivo perl on: «Crispi. ! 
Dopoi 1’ tiltimo: Yotò, ‘eu 
‘Govertio” Destra ;i 
sed,n parecchi dell’ ex 


’ 

partecipò col 
ieme. ni Centri 
istra, deve es- 


sere successa qualche perplessità negli È 


| organizzatori di quel’ Partito conserva- 
tore che doveva, secondo la Costituzio- 
inale di' Milano e la Federazione Cavour 
di.Roma'e di altre citià, presentarsi 
‘quale. oppositore deciso alla politica e- 
stera, finanziaria ed economica del’ Go- 
verno. E ‘èorse voce, appunto dopo l’ul- 
timo voto, e dopo certe dichiarazioni 
del'Presidento del Consiglio, che potesse 
anche accadere una crisi parziale del 
Ministero, sì da scongiuraiè il ‘pericolo 
di avere per avversatii ‘quelli che pur, 
affrontando l’impopolarità, aiutarono. il 
Governo nella difesa dell’ ordine e della 
' Legge. Ma noi non prestiamo cieca fede 
a queste voci, e riteniamo che crisi non 
avvei Ra re 

; Piuttosto, dopo il tanto che si parlò 
di Partiti ‘o Gruppi in formazione a 
Napoli, merita attenzione la recente 
miossa «dell'on. Niéaterà, che ne sta co- 
stituendo una con l'appellativo di pro- 
gressista, quindi per combattere Mode- 


rati, Clericali e Radicali; e tanto più, [' 


in quantochè al Peputato di Salerno si 
sarebbero uniti, per comunanza di. pro- 
positi, l'on. Tajani ed il Senatore. Ma- 
gliani, aderendovi anche il Senatore 
Saracco. 'Or si sospetta logicamente 
che, questp Partito .meridionale, agi- 
tandosi “nella lotta elettorale «del _mez- 
Prodi, dall'abilità ‘del Nicotdia: potrebbe 
«essere diretto contro il Governo. del- 
:l'on. Crispi; ovvero, alla meno peggio, 
diretto, come arma insidiosa, ad obbli- 
gare ad una crisi il Presidente «del Con- 
siglio. 

Oggi non abbiamo fatto se non ac- 
connare a questo lavorio del di fuori; 
ma di esso avremo opportunità di se- 
guire eziandio i più piccoli accidenti, 
quando tacerà l'aula leglslativa e si 
faranno più chiari gl’indizj delle ma- 
novre della partigianeria. G. 


Si ba dallo Zanzibar che i tedeschi : 


hanno sequestrato a Bagamoyo un ca- 
rico di schiavi destinato a Zanzibar. Gli 
schiavi furono conseguati alla missione 
francese, e i negrieri furono impiccati. 
Spi ALTRI ALPE RNA È 

Dunque, nessun dubbio; il giovane 
era salvo, ma del suo amore più nes- 
suna traccia... 


Non era tempo ormai di rallentare i 
freni e di coronare la cura così - bene 
riuscita collo stordimento ili-nuovi spet- 
tacoli, collo strepito del mondo e.le più 
varie distrazioni ° wi 

Adrinno non chiedeva di meglio che 
dirigere ib qualità di pilota questa na- 
vigazione di piacere attraverso le gioie 
terrestri, e Riccardo, nuovo Telemaco, 
non poteva sperare Mentore più indul- 
gente: ma questa indulgenza stessa de- 
«stava le apprensioni' di sir Augusto, îl 
«quale, malgrado tutto, non era affatto 
ilibero da certi scrupoli. Per lo contrario 
ilo zio Hippias, la cui età matura e la 
iguasta salute offrivano ben altre garanzie 
i— e pel quale Riccardo dopo guarito 
imanifestava compassione e cordialità, 
fspeciali — duveva essere. necessarla- 
imente preferito. i 
i Ora, più che mai tormentato dalla 
sua dispepsia, lo zio Hippias volle pel. 
il’appunto, al ritorno della primavera, , 

ettersi -nellemani d'un celebié medico, 
che seguiva nuovi sistemi ‘e’ riempiva 

ondra: colla fama delle sue cure s 

rendenti. 

Malgrado le ‘interessate proteste :di- 
Adriano” clie-vedeva. già'il nome ‘illustre! 
Îei Feverel'prostituito negli ‘ani 
pregievole 
si convenne che Riccardo partirebbe collo’ 


neri soprat 


Larlamenti nazionale. (| 


|. peiivenitero i rvorio ‘ch 


Senato del Regno. 
Seduta del 25 — Pres, FARINI 


Riprendesi la discussione 
«assestamento 1880-90; Fi 
dei lavori pnbblici, 
lo riguarda, alle 05 5 

Giolitti dichiarasi siano 
fette questioni sulle cifre, nì vi sia 
| discrepanza sopra l'entità del disavanzo. 

Constata che la cifra attuale del disa- 
vanzo è minore di quella dei due anni 
scorsi. Siama pertarito entrati in un 
periodo in cui i disavanzi diminuiscono. 
Osserva che la spesa per le pensioni è 
eperta quasi interamente. La cifra di 
72 milioni è il massimo cui può rag- 
giungere il disavanzo, comprese le spese 
future. Le previsioni delle entrate fu- 
rono ‘fatte con grande ‘severità, I risut- 
tati ottenuti attestano che le previsioni 
saranno confermate, e ne fan prova gli 
incassi doganali fino alla prima decade 
dlel mese corr. Il Govetno ha veramente 
ferma intenzione di trovare il pareggio. 
Non può far promesse itare i 


evitare 
poste nuove. Promette solo di far i 
sibile per evitarle. "' 

Divide pienamente l'opinione di Rossi 
nell'aver fede nell’avyenire economico 
del nostro paese. Questo avvenire avrà 
sempre presente nell'apprezzare i biso- 
gni della finanza, 6 

Dopo altre brevi rettifiche e dichiara- 
zioni, e repliche, chiudesi la discussione 
generale ed approvansi gli articoli. del 
bilancio. 


Camera deî Deputati. 
Seduta del 25 — Presid. BIANCHERI. 


Ricordansi | ù ed il patriotismo 
del deputato Tiso Serra testè defunto, 
e dichiarasi vacante un seggio pel primo 
collegio di Foggia. » 

Discutesi il progetto relativo all'auto- 
rizzazione a modificare.con decreto reale 
i le taviffe dei tabacchi. .., o 

Di Broglio, relatore, svolge il seguente 
ordine del giorno, proposto dalla Com- 
missione. « La Camera confida che il 
ministro delle finanze affretterà i prov- 
venimenti necessari per migliorare la 
preparazione dei tabacchi massime quelli 
da fumo : confida altresi che fra gli 
esperimenti effettuerà anche quello di 

{ introdurre almeno nelle qualità inferiori 

| da fumo la maggior possibile quantità 
di tabacchi indigeni, affine di diffondere 
il consumo ed if gusto nel paese. » 

Seismit Doda' dichiara che attenderà 
il voto della commissione tecnica appo- 
sitamente nominata per vedere quali 

i innovazioni possano introdursi per dif- 
Ì fondere la coltivazione del tabacco 
| senza danneggiare l'evario. Assicura 
poi che |’ amministrazione persererà 
negli studi per adattare îl tabacco indi- 
geno al gusto dei consumatori ; confida 
anzi che îl suo collega dell'agricoltura 
vorrà istituire qualche insegnamento 


zio invalido, la eni sorveglianza non gli 
pareva punto temibile. 
Del resto sir Augusto, sempre con- 


deva sottoporlo a veruna restrizione 
fastidiosa e pur incaricandosi. di prov- 
vedere alle spese quotid'ane dei «ne 
viaggiatori, gli consegnò pe’ suoi mi- 
; nuti piaceri la somma di cento sterline 


i 
| seguente nelle sue deduzioni, non inten- 
i 


i i 

che la buona zia Grantley raddoppiò in 
segreto. 

— Se ciò. non basta, disse, it mio ni- 
potino vorrà farmelo sapere e se avrà 
la buona idea di accettarmi come suo 
banchiere, può contare sopra la mia 
‘ assoluta, discrezione, — 

'. Riccardo sentivasi tentato di rifiutare 

‘quell’ovo di cui non sapea che farsi ; ma 
‘l'ottima vecchia, fedele alle usanze -di 
iquel diciottesimo secolo che Adriano le 
javeva dato per padrino, fece valere la 
inecessità di provvedere in antecipazione 
ai bisogni imprevisti. 

— Si sa mai cosa può toccare a un 
giovane? diceva a Riccardo con un’oc- 
ichiata espressiva. — Vedrai come l’aro 
isfumi quarido la salute ritorna. 

î Inutile soggiungere “che anche “la 
Grantley aveva .Il suo’ sistema, ma .in 
berfetta opposizione con quello di sir 
i Mugusto. Lu 
} — Ti presenterai. io. 
+ Grandisson. Tante beile 
Carol ad 
Questa fù l'ultima e qu 


da: 
Li EBlaiize, È 
‘A-cardo a breve distanza-dallo zio Hippias. 


qui e 
it pil) vÒ 
bbjuond: 


e 
o pagiuaco 
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speciale per migliorare Ia produzione 
del tabacco indigeno. Accetta quindi 
one. 


l'ordine del giorno della Comm 
i ue 


Si approvano senza. discussione 
articoli del disegno di leggo. 

Approvasi il progetto per autor 
i Comuni di Bubbio, Cassinello, 
gnole ed altri 416 Comuni i 
I è il limite della sovraimposta. 

‘ Bonasi presenta la relazione sul pro- 
getto di ordinamento della giustizia 
amministrativa. 

. Crispi presenta il progetto per di- 
spo 
famiglia reale e ne chiede i urgenza 
ch è approvata. 

Coppino presenta la relazione -sul 
progetto relativo all'erezione d'un mo- 
nimento nazianale in Roma a Giuseppe 
Mazzini. 


Un esperimento odioso 
por studiare gl'istinti primifivi dell’uomo. 
Il conte Zorouboîî, polonese prussiano, 
stabilito come medico a ‘Berlino, è com- 
parso in questi giorni dinanzi al tribu- 
nale per rispondere di sequestro di fan- 
ciulli. Da parecchi arini egli teneva chiusi 
« vigorosamente separati, in differenti 
camere di un appartamento, . quattro 
fanciulli ch'egli faceva ‘curare e nutrire 
da una governante sorda-muta. 
Il fatto, saputosi, ha menato rumore 
e ha condotto il conte Zorouboff dinanzi 
al tribunale. 
Egli ha spiegato d'aver comprato quei 
quattroz fanciulli da genitori poveri, 
per farne soggetti di osservazione sugli 


istinti primitivi dell’uomo lasciato allo 


allo stato d’incoltura assoluta: da ciò 


l'isolamento dei soggetti e la precauzione ! 


di non lasciarli avvicinare se non da un: 
donna incapace di parlare. 

Avendo provato però che, a parte le 
condizioni indispensabili all’ esperimento 


i fanciulli erano trattati con molto at: * 


fetto, ben sorvegliati-e ben. nutriti ; il 
conte è stato assolto dal tribunale, dopo 


avere anche dichiarato di' prendere & i 


suo carico le spese. di educazione dei 
quattro soggetti. - . 

Questo strato caso nidn è sénza pre- 
cedenti : ma bisogna risalire ben lon- 
tano per trovare Ja stessa curiosità. 

Erodoto racconta che un Faraone, 
preoeupato di sapere quale fosse stata 
la lingua primitiva della ‘umanità, a- 
veva fatto rinchiudere due ragazzi in 
due panieri, e li faceva nutrire. nell’ i- 
solamento, alla sommità di una torre, 

Quando incominciarono a balbettare 
delle parole indefinibili, gli si disse che i 
vegazzi parlavano scita, e il Faraone, 
che era di facile contentatura, dichiarò 
la questione risolta. 

Il suo moderno imitatore, il medico 
di Berlino, aveva notafo che i quattro 
ragazzi, affidati alla sorveglianza della 
governante muta. non parlavano punto 
ciù che è maturalissimo. : 

Facevano una specie di abbaiamento 
e si gettavano sui cibi alla maniera 
delle bestie. 


PIV ii ADANI IILIPL IZ BATTERI 


raccomandazione «del baronetto quando 
Ricerardo prese posto nel treno a fianco 
dello zio Hippias che aveva foderato 
di coperte e di cuscini lo scomparti- 
mento loro assegnato. Erano entrambi 
di buon umore e sì belfavano di Adriano, 
il quale, per consolarsi di non poter 
partire, lanciava loro i più acerbi epi- 
grammi. Ma sconcertato dal sangue 
freddo degli avversari, , abbandonò tosto 
la partita, e, ritornando allo zio Hippias, 
cui l'estrema allegria «del giovane viag- 
giatore sembrava impacciare un poco, 
| gli disse: 

| — Avete notato che la Bestia va în 
i cerca della Bella?.... 

° E quasi commentando l' oscura allu- 
istione, gli additò Guglielmo Blaize che 
isi pavoneggiava, fiero del suo cappello. 
nuovo e del vestito di festa, allo spor- 
itello d’ un vagone di terza classe. 

Lo zio Hippias sonnecchiava e Ric- 
icardo pensava all'amico Ripton, alla 
ipiccola Carolina, alle novità di quel 
îmondo che si spalancava a lui d' innanzi, 
iquando il treno si fermò alla stazione 
idella capitale; 

Tommaso Bakewel venne ad aprire 
lc sportellò del vagone nel “Quale tio- 
vavasi il suo padroncino, a 

«— Che chè? domandò. quest'ultimo 
riesso- in guardia dal fare: misteri 

d espressivo dél suo grooms | * 
i 7 è Guglielràò, Îl figlio» 
rispose Tommas 


oni sullo stato delle persone della 


delle altre nazioni 
* popolari russe l'eterno, fè 
"ehe essere oggetto, è soitgett 
non è l'ispirafrice, ma T'inspirata, tolei : 
che sfoga, cantando, j suoi ‘ddlo de 
sue gioie, i suoi ideali è " 
pesso rivolgendosi! a'li lontano; gli 
dichiara il suo amore, PRE 
- Lo amante, }o sposo ed'anthe Y 
| plicemente il sognato e':molto.! futuro 
marito fanno capolino qua e | 
‘parendo e_ riapparendo ‘fugi 
quasi per incidenza. * 
Così, per esempio, in una’ 
che le fanciulle cantano, mé 
in cerchio, si passano cdlatànti 
l'una all'altra nn anello e ui 
che dal centro assiste al giu 
d’indovinare quale delle coripagi 
ga ad un. dato punto l'anello!’ ©’ 
Quantunque alla possedi 
ia predestinato il matri 
tro l’anno e i giovani siano pré: 
giuoco, tuttavia neila canzoti 
he un fuggevole accenno al ma: 
— Nascondo il mio andllo; 
il mio oro e il mio argento 6 
vinotti, cercatelo. 
E come l'uomo sia l’ oggetto ci 
anzichè il soggetto cantante, rie Abi 
$ mo: molteplici esempi: : Thi 
= Quando il sole Inmpeggia 
' 
f 


do lo zeffiro si avvolge calmo rigl boschet- 
to, quando io e tu e tutto qui 
terra si sente felice, nh allora, ‘cavo 
1 amico, vieni a me, nt 
-- Viene a me, qnando la lun 
stelle si vanne sprofondando, ‘d 
in nube e, lontano lontano, tui 
intorno profumo; 0 caro adiico; 
a me. 
E quila passione erompe dal 
fanciulla e raggiunge la più alta bi 
zione: i 
— Ol vieni a me, quando ] 
more, il desio dell’estasi rivivoniò! 
e quando ‘il. mio sangue giovare ep 
! cuoce nel mio:cuore e freme... oli; allora, 
i caro amico, vieni, vieni a me. ° 
Una fanciulla torna a casa, tii 
, piangente. Sopraggiunge un musi 
! girovago e le suona alcune melodi 
{ la fanciulla guarda fiso, a lungo, ;il ibel 
‘ giovanotto, e gli grida: ani 
— Oh suona, suona, o hel,.for: 
la tua musica ha dissipato Ja mia. 
| stezza © una forza magica mi attrae. # te 
Nascosta fra gli alberi, la » 
| attende il suo amante e lo chiama coi‘. 
più dolci accenti: d ” 
Vieni, oh vieni, mio caro-tesorg; tu 
{ che sei tutta Ja felicità della mì: 
i vieni, t' aspetto, poichè Ja vita .senz 
te mi è peggiore della morte!... 


i Ma accanto a queste manifestazioî 
i del cuore femminile, soggettivi 


Lo vedete laggiù co' 
Egli non sa nè meno a quale staz. 
debba scendere la persona di cui v: 
cerca... Un vero cervo lanciato pè 
vie di Londra... 

— E questa persona? 

— Vietato di nominarla;, vo 

4 pete ili chi si tratta. 

Riccardo voltò la testa e andò: 
vare lo zio Hippias perduto fraib. 
ma, come per istinto, torriàva ogni 


Lo vide rivolgersi ad un carita 
policeman che lo spinse verso‘un fl: 
— In cammino! gridò Riccard 
accento d' ampazienza al cocchiered 
vettura che lo zio avevà presa @ Î 


strada non era libera. sa 

— Che hai, mio bel nipote? chi 
‘Hippias colpito da quelléè ‘stranez: 
i — Niente affatto, “ 
con perfetta disinvoltu a 


d! Egli mentiva. Era in-quel ‘rome! to 


itravaglia! 



















-havvi anche qualche lamento d'inna= 
inorato,. qualche grido di abbandonato 
o strappato da altri. alla fanciulla amata. 
Più sovente però la canzone. popo- 
lare ci offre una scena della vita, «un 
«colloquio fra innamorati, una fest inola, 
‘un; ballo che terminano con un matri= 
‘mgnio; od anche, salendo fino alla po- 
miza del dramma, ci presenta la lotta 
"d’ rina passione contro un legame snero. 
‘contro un dovere, contro il giuramento 
di fedeltà 
Altra volta il quadretto è umoristico, 
coglie cioò felicemente il punto comica 
della vita o addirittura Magella con la 
pennellata satirica. 

A questo genere appartiene la can- 
zone: Il marito batte la moglie, — La 
Roverctta invoca successivamente l aìuto 
. ‘del suocero, della suocera e della co» 
gnata. Menire i due primi, accorrendo, 
gizzano vieppiù il marito, quest’ ultima 
cerca di rabbonirlo, facendogli osservare 
che anch’ ella, sua sorella, dovrà un 
giorno soffrire in casa d'altri, nella fa- 
miglia del suo futuro marito. 




















































La famiglia ci trasparisce dalle can- 
zoni russe tutta circonfusa dell’ aria pa- 
triarcale de’ giorni lontani e del tetto 
paterno si decantano le gioie, la pace, 
la intimità. 

La fanciulla russa trema all'idea Ai 
abbandonare la propria casa pur un- 
dando a marito ; e la maritata rimpiange 
amaramente, ricorda ed enumera, pian- 
gendo, i bei giorni passati accanto ai 
genitori ed esorta le giovani a prender 
marito il più tardi possibile, per non 
esser costretta a lasciare il paterno fo- 

‘ colare. 

Questa caratteristica manifestazione 
però apparisce giustificata dalla posizione 
sociale della donna in Russia, dove, 
evidentemente, i mariti applicano rigo- 
rosemente alla famiglia il regime auto 
cratico, assoluto, ferreo, che lo czar 
mantiene sul vasto suo impero. 

Un'altra nota sconfortante ci colpisce 
nella poesia popolare russa: la frequenza 
di matrimoni imposti, di convenienza 

” o dì speculazione. 

— « Non ispendere, mamma mia, per 
il mio corredo. Ma è proprio giunto il 
momento di maritarmi? Lasciami godere 
la mia gioventù, perchè la libertà di ra- 
gazza mì è più cara che tutti i tesori 
del mondo. 

E altrove: 

— Perchè mi maritano così presto? 
Perchè non mi lascia godere la mia 
gioventù? Perchè si toglie alla modesta 
pianta la luce del sole?.. la rugiada 
‘al fiorellino?... la libertà alla fanciulla? 

E ancora: 

* — Andate e dite al vostro signore 
che, siano pur belle le terre da lui a- 
‘bitate, non darei per esse Ja mia casuccia 
. tranquilla dove ho vissuto così felice; 
io non cerco fortuna in terre straniere, 
perchè così vivo contenta a casa mial... 


Considerata dal punto di vista arti- 
stico, la canzone popolare russa è tutta 
piena d'un profumo soave, d’ un senti- 
mento di popolo vergine. 

Le immagini, i paragoni sono presi $ 
esclusivamente dalla natura, dai feno- 
meni celesti ed atmosferici alle mani- 
festazioni della vita terrestre, vegetale 
ed animale. 

Il colore è indiscutibilmente orientale 
e spicca sopratutto nell'uso frequente 
delle imagini, dei paragoni e delle sen- 
tenze. 

Leggete una ventina di canzoni russe 
e vi troverete, in miniatura, un trattato 


di sociologia. 


Ì 
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- Brutta sorpresa. 
- «Leggiamo nei giornali di Padova : 

Tempo fa presentavasi certo S.. Do- 
menico al nostro Ufficio della Cassa di 
risparmio Postale e domandava se era 
venuta da Roma una ricevuta per un 
deposito di L. 200 a titolo di L. Gu- 
stavo. 

L. impiegato postale rispose alferma- 
tivamente, e il S. se la faceva consegnare 
dicendosi lui il depositario della somma. 

Appena avuta in mano la ricevuta 
egli si recava all’ osteria « Alla Bella 
Talia » al Santo e là alloggiava per tre 
giorni facendo qn debito di L. 15, mo- 
strando sempre all’oste che doveva ri- 
tirare i denari scritti nella ricevuta. 

‘Riuscito ad andare a Pordenone, suo 
paese, si presentava all’ Ufficio Postale 
di colà, asserendo di avere smarrito il 
libretto postale relativo e domandava 
Y esazione della somma. 

L'ufficio di Pordenone scriveva a 
quello di Padova, il quale, ormai messo 
sull’avviso del fatto dal vero  proprie- 
tario, scopriva 1’ affare. 

L'altra mattina il S. riceveva una 
strana visita: egli credeva fosse il por- 
talettere che gfi portasse il vaglia per 
la riscossione. Invece erano i carabi- 
nieri che si recavanoad arrestarlo. 

Brutta sorpresa! 


i Avvisoai praticoltori. 


In Galleriano, [razione del Comune 
di'Lestizza. presso il sottoscritto trovasi 
vendibile una partita miscuglio Sementi 
iprali artificiali stabili, a prezzo conve- 
"niente, 





Vincenzo dott. Pinzani, 



















-T pranzo. dei veneti. 
Leggiamo nella ' Tribuna giunta ievi 
sera: 
Terì sora, alla trattoria, doi Tre Re sì 
tenne il banchetto promosso dalla Sa età 
fra i veneti residenti a Roma - banchetto 
il quale non poteva riuscire più splen» 
dido, nò per la qualità nè per la quane 
tità degli intervenuti. 
Giteromo, fin questi, î senatori Man 
fvin, Parenzo o Rossi, il prof. Scolari, 
i doputati Cavalli, Andolfato, Luzzatti, 
Cuinaglia, Chiaradia, Marchiori, Solim= 
bergo, Marzin, Tenani, Rizzo, Vendra= 
mini, Romanii » Sacnr; è poi avvocati 
giornalisti, impiegati; insomma il fiore 
della così detta colonia veneta, 

L'on. Scismit- Doda, ancora convale- 
scente, s'era scusato con una nobilis 
sima lettera. 

La concordia e l’allegrin rognarono 
sovrane durante il banchetto. 

Alle Tratta, s' alzò l'on. Manfrin, pre- 
sidente della Società, il quale, con pà- 
rola facilissima, ricordò che l'attuale 
società fra i veneti non è che la ripro- 
duzione, dopo uasi mille novecento 
anni, di quella che esisteva a Roma ai 
tempi di Augusto e che comprendeva 
‘Tito Livio, Cinna, Catullo e Virgilio. 

Anche noi — soggiunse egli poi — 
abbiamo ‘il nostro Augusto, signore di 
men largo territorio, ma circondato di 
affetto maggiore. 

Gli applausì scoppiarono vivissimi. 

Dopo ìl presidente, parlarono 1’ on. 
Chiaradia, Attilio Sarfatti, il cav. Faliori, 











'LA PATRIA DEL'FRIU 


l'avvocato Ferro, l'avvocato Dal Medico, ! 


l'ingegnere Sultato, 


uragano d’ applausi hevendo alla fratel- 
anza fra ì veneti dell’ uma dell’ altra 
sponda dell’ Adriatico. 

Insomma, tutto andò per il meglio 
nel migliore dei banchetti possibili 
— rr —————————— 


Crepi l'ast-olozo! 


tutti applauditissimi. 


Il nostro collega Popovich sollevò un ; Shiro in questi paesi ampli e bene cdi 
' 


Cronaca Provinciale. 
Personale giudiziario. 
Nardini Emilio venno nominata vice=: 
pretore a Codroipo. 
E° stato accordato l'aumento del 
decimo sullo stipendio a $ wetly, vico 
cancelliere alla profura di Pordenone. 


Force i ini 
. Una nobile, proziosa esistenza veniva 
improvvisamento recisa il «di 22 corr. 
alle are 41 pom. ll 
cav. Fausto Bonò 

non è più; e Portogruaro, la sun città 
natale, unanime ora deplora l' immna- 
tura fine di uno de’ suoi più onorati 
ed illustri figli. 

L'avv. Fausto Bonò ebbe animo gens 
tile ed alti e forti sentimenti; pensa- 
tore profondo, ili vasta coltura lettera» 
via; fino da giovinetto primeggiò ‘nelle 
scuole 0 Je ricche promesse degli anni 
primi ebbero splendida conferma nel 
corso di sua vita uhi! troppo presto 
troncata, 

Giureconsulto esimio, poeta, in cui 
can felice connubio il cuore era dispo- 
sato alla mente, fu fervido apostolo di 
agni civile progresso, patriota convinto 
e sincero, carattere di probità antica. 

Campo fertilissimo alîa dottrina ed 
attività sua fa per Fausto Bonò la pub- 
blica istruzione : eletto ad Ispettore sco- 
lastico per i Distretti di Portogruaro e 
San Donà fino dai primi giorni del Na- 
zionale riscatto, pose in questo ufficio 
tutto l'ardente zelo di uno che sa com= 
piere unalto e difficile mandato ; e per 
opera sua in brevo volger d’ anni sor- 





‘ nati edifici scolastici, e Î' istruzione con 


alito di nuova vita sì diffuse pur per 


* le campagne portandovi frutti insperati. 


La Gazzella di Mosca afferma che la . 
caduta di Bismarck non farà che solle- . 
citare lo scoppio di una conflagrazione . 


europea. 

Il giovane imperatore di Germania, 
assetato di gloria, non aspetterà molto 
a scendere in campo contro qualcuno. 

Il giornale soggiunge che, se la guerra 
scoppierà, essa surà breve ma terribile: 
tre settimana di lotta e 500,000 morti. 


E A 
Unitaliano cha colonizza un’ iscli ' 


dell' Australia, 


Riassumiamo dalla Cronaca Prealpina 
di Varese: 

Abbiamo qui sultavolino un interes- 
santissimo opuscolo, pubblicato dal 
The Mercury Hobari, che' descrive mi- 
nutamente una piccola isola dell’ Oceano 
Pacifico, l'isola Maria, situata a fianco 


dell’isola Tasmania, e narra.le vieende + 


de’ suoi abitatori. 

Quest isola fu scoperta nel 4642 da 
Abele Tasman mandato dal governatore 
di Batavia ad esplorare i mari del Sud. 

Il signor Pèron, 
francese, visitò. l'isola nel 1802 e vi 
scoperse molte tombe assai curiose; ven- 
titrè anni dopo si stabili in essa una 


Ì 


Ì 


celebre naturalista ' 


colonia di detenuti, costruendovi le ne- , 


cessarie abitazioni. 


Nel 1854 la colonia venne abbando- ! 
nata ed il tempo vi iniziò la sua opera 


devastatrice. 

Nel 1884, un nostro compaesano, il 
signor Diego Bernacchi, giunse colla sua 
famiglia in Tasmania, interpellando il 
ministro d’ agricoltura sulla conveniénza 
di coltivare 2 viti e gelso una parte di 
quell’ Isola. 

Visitò anche 1' Isola Maria e la trovò 
migliore; vi stabilì la sua famiglia e 
coll aiuto del Governo fece dissodare il 
terreno tentando delle piantagioni. 

Il signor Divies si associò & lui, si 
fondò una compagnia con 250, 000 lire 
di azioni; il lavoro progredì rapida- 
mente: la vite, l alberese, il legno, il 
marmo, la pesca, gli armenti diedero 
una vera sorgente di ricchezz quasi 
per incanto sorsero piccole città con 
biblioteche, scuole, passeggiate, callò, 
ecc., ecc., sta anche sorgendo un albergo 
grandioso sullo stile di quelli di Nizza 
e Mentone. 

L’ isola Maria, grazie alla coraggiosa 
iniziativa del signor Bernacchi, è ormai 
completamente trasformata e si avvia 
a diventare uua delle più produttive 
delle minori australiane. 

n ——_ 


Viaggio in Spagna e è Gibilterra 

Ai nostri lettori e gentili lettrici se- 
gnaliamo che l'Agenzia Chiari di Milano 
organizza un viaggio dall'Italia în Spa- 
gna con visita anche di Gibilterra. Si 
partirà il 14 nprile e si ritornerà ît 14 
maggio. L'8 giugno poi s'intraprenderà 
il viaggio di 50 giorni în Russia e al 
Lapo Nord, i Programmi dettagliati dei 
viaggi vengono ricevuti gratis da chi 
serive o manda il proprio indirizzo al- 
l'Agenzia Chiari, Via Cappellari, 4, Mi- 
lano. 














€ 
fl nuovo Cancelliere tedesco Caprivi 
|.ha notificato la sua nomina con una 
‘circolare agli ambasciatori, insistendo 
sul punto che la politica ‘dell’ Impero 
rimarrà immutata. È . 











A testimonianza di quanto fosse ap- 
prezzato l'ingegno del cav. Bonò, basti 
ricordare come anche ultimamente gli 
venisse proferta lo carica di Provvedi- 
tore agli studi, onore a cui egli nobil-* 
mente declinava per delicati sentimenti 
di famiglia e per il vivo amore al paese 
nativo. 

Ebbe a sostenere varii pubblici uffici; 
fu Cavaliere dell’ Ordine della Corona 
d’Italia; da varii anni Consigliere e 
Segretario Provinciale, e veniva da 
ultimo, per concorde desiderio di tutti 





i suoi concittadini, eletto ad Assessore 


Comunale di Portogruaro. 

Sposo affezionatissimo, padre previ- 
dente ed amoroso, lascia nel dolore 
che non ha conforto, il ben’ amato 
padre, la virtuosa compagna della sua 
vita, il giovanetto Eugenio e ln Maria, 
fiore vaghissimo nella. prima aurora 
della vita. ©! | 

Fausto Bonò rimarrà vivo nella co- 
scienza di tutti i buoni, nel cnore dei 
numerosi suoi amici, nella. memoria di 
tutti. Ù 

Portogruaro, addi 23 marzo 1890. 

L’Amico aff. 
G. Del Negro. 
| STI . 

Iì nostro concittadino signor Michiele 
Hirschler, nella Gazzetta di Treviso, 
scrive una lettera affettuosa perla morte 
dell’ avv. cav. Fausto Bonò. Ne ripor- 
tiamo il seguente brano : 

«E Fausto Bonò era anche poeta il- 
lustre, l'epiteto non è arrischiato. 
versi di lui non furono raccolti în vo- 
lume, ma auguro ali’ Italia che presto 





! lo sieno. Specialmente ricordo con am- 


mirazione l' Ode al Priuli, il Canto del 
suicida, la canzone Amor di noma, i 
dodici sonetti sulla Carnia, îi sonetto 
Sappada, e deploro grandemente di non 
saper ripetere un altro bellissimo sonetto; 
Ilirico, che il poeta mi recitò pochi 
inesi addietro e che, dopo nuova lima, 
aveva promesso d’ inviarmi. 


REESERIZANIS RSS 


IN TARCENTO 


da affittare, o da vendere, 
due Case con adiacenze, în centriea posizione, 
servibili anche ad usi di pubbli.o esercizio; 
una con vasti magazzini di deposito, e cantina, 
per vendita vini tanto all’ ingrosso che al det- 
faglio. " 

Rivolgersi al proprietario Signor Armellini 
luigi fu Girolamo, 


ll Giardinaggio. 

Elegantissimo periodico ( premiato con Me- 
daglia di prima classe all'Esposizione di Firenze) 
indispensabile ai dilettanti fioricoltori e1 alle 
signore. È illustra‘0 con innumerevoli e ma- 
gnifiche incisioni ( 100 e più all’ anno ) e con 
eteganti fregi che ne fanno un vero periodico 
di lusso. — Esce in 12 e iò pagine su carta 
tinta, e costa L. 3 all'anno. — Direzione : Via 
Alfieri, 7, Torino — Saggi gratis — L'ultimo 
numero, in 12 pagine,. contiene : 

I Crocus — Lachenalia pendula vera — 
p-r difendere le giorani piante — Poin- 
settia pulcherrima — La Glicine della Cina 
coltivata a basso ceppo — Cordylina indivisa 
o Dracoena Australis — Il Mimulus (con ine.) 
— La Silene (con 2 ine.) — Ancora dei ca- 
voli ornamentali — Regole per l'inaflamento 
nelle varie epoche dell’anno — !l Ricino (con 
ine.) — La Martinia proboscidea (con inc.) 
— Condizioni principali per la ripresa delle 
piante trapiantate — Le Iberis {con ine.) V: 
Fietà: Un'ortaggio antireumatico — Insegna- 
menti: Per acemodare le vetrine delle serre 
— Nuovo inchiostro por scrivere sulle eli- 
chette in zingo — I vasi che si riscaldano di 
troppo — Cronaca: La Jambosa volgaris — 
Invio di uve fresche dall'Africa in Inghilterra 
— Ortoggi mostruosi — Quante ‘ specie di 
piante sì conoscono? — L'orticoltura Italiana 
‘2 Buenos Ayres — Gongoulon { Nuovo. artag- 
gio) — Plebiscito delle rose — Aiuola N. LXI 
con ine.) — Cataloghi ricevuti — Libri e 
gornali — Piccola posta — Case raccoman- 
date — Annunzi, ecc, 






















‘. Cronaca Cittadina 
è’ Telegramma meteérico 
Ricevuto alle-ore 9 pom. del 21 
Dell’ Uficlo contrate di Roma. 


‘“Pampo probabite i x 

Venti freschi moridlonati, cielo nuvolazo co 
ploggio sporinimonte in Iralin superlore, tem= 
poratura aumentata, mare aglialo. 





nsiglio Communale. 
Nel giorno 31 marzo corrente ad orel 
p. m. nella solita Sala di questo Palazzo 
della Loggia il Consiglio Commimale è 
convocato in sessione ordinaria di pi 
mavera onde deliberare sugli argomenti 
in appresso indicati. _ i 
seduta pubblica. | 
deliberazione presa d’ur- 
genza dalla Giunta Municipale per nuto+ 
rizzare il Sindaco a stare in giudizio nella 
lite promossa dal sig. Contardo Antonio 
per esecuzione d'uflicio di lavori 'stra- 
dalî. 
2, Terna per la nomina del Giudice 
Vice- Conciliatore. . : 
3. Rinuncia del sig. Paolo Gaspardis 
all'ufficio di membro della Congrega- 
zione di Carità e surrogazione. 
4i, Revisione ed approvazione della Listi 
degli Elettori politici per 1’ anno 1890-91 
5. Convenzione colla Società del Gas per 
la continuazione di tale industria e per; 
pagamento della tubulatura comunale. - 
6. Introduzione della Ince elettrica 
nelle sale del Palazzo Municipale ‘ della, 
Loggia. ‘ 
| 7 Questione col signor Margreth ri- 
spetto alla utilizzazione del salto del 
| Ledra sottocorrente al ponte di Poscole 
— proposte. 
b} In seduta privata. 
Proposta di conferma nel 
due maestre comunali. 
Stazione di. Monta 
equina în Udine. i 
Dopo le pratiche fatte presso il Mi- 
nistero dall’ Associazione Agraria e dalla. 
nostra Camera di Commercio avevamo; 
il diritto di attenderci che. finalmente; 
alla Stazione di monta di Udine la D 
rezione del deposito di Ferrara, da chi 
tutto dipende, avesse disposto l’ invio! 
di due riproduttori. onde così raggiun-' 
gere due scopi: aumentare la produzione 
cavallina della zona e - migliorarne la 
ualità. — Invece la Direzione del De- 
posito, non sappiamo con quali criteri: 
insistà a volerne destinare uno solo,.ad 
onta che da molti dati si potesse cre-' 
dere dovesse succedere il contrario, e: 
‘ ci regalò uno stallone che, per quanto: 
sia fornito di pregi, mai ci aspettavamo: 
fosse classato in 2a categoria, che vuol: 
dire richiedersi per la monta lire ‘25, 
‘ condizione mai verificataralla Stazione. 
di Udine nè in quella di Pordenone dal 
4867 în poi epoca di loro fondazione. 








n) dn 
4. Ratifica di 











posto di 








uesto ' stato' di 


che risulteranno da i 
pluralità delle 


cose, se pensiamo che la 
cavalle che si presentano 
salto appartengono a conta 
passidehti che a mala 
ccano alla spesa di L. 12 (tassa di TLa 
| classe ); 0 abbandoneranno il pensiero 
‘ di procurarsi un prodotto, ovY 
| dirigeranno alle monte austriache che 
danno gli stalloni gratis. — Questo non 
è piccolo inconveniente’, sapendo come 
in quelle Stazioni gli stalloni che vi si 
trovano non sono addatti che ‘ad una 
produzione di razze ‘assai comuni che 
non è certo l'indirizzo a cui il nostro 
Governo mira; perciò non viene incor- 
raggiata la produzione nè in qualità nè 
in quantità. 

Esaminando l'avviso generale delle 
5i.a Stazioni di monta che dipendono 
dal Deposito di Ferrara rileviamo che 
pei 1890 in atto soltanto vi sì trova in- 
dicato uno stallone di 2a categoria ma 
sempre vi è annesso uno ed anche due 
riproduttori di 3,a_ classe ; fa sola ec- 
cezione la Stazione di Sammartino nel 
Ferrarese la quale, come tutta quella 
provincia, avrà un territorio ricco e gli 
allevatori potranno addattarsi , quandi» 
non sia una sorpresa toccata come a 
Udine per cui si troveranno nella ne- 
cessità di protestare nell’ interesse ip- 
pico della zona. % 

Un signore di Udine ‘aveva chiesto 
ed ottenita l'approvazione per nno stal- 
lone che aveva divisato di far funzionare 
al prezzo di L. 25 per cavalla, ma pone. 
sato un po’ meglio e prevedendo che il 
sto riproduttore non avrebbe coperto 
che un numero esiguo di cavalle, ad 
onta dei suoi meriti, pensò giustamente 
aflfar migliore di venderlo. 
Invitiamo e preghiamo i due sodal 

che dimostrano tanîo interesse per | 
presperamento ippico della zono a coler 
protestare per il poco conto tenuto dei 
loro voti, c ad insistere presso il Mini- 
stero affinchè voglia ribassare di, Classe 
lo stallone qui arrivato (1) onde diventi 
accessibile alla pluralità dei nostri alle- 
vatori, ovvero realizzando quanto da 
anni si chiede sia aggiunto un .secondo 
cavallo-stallone di terza categoria. 


ini o piccoli 











È facile comprendere le conseguenze’ 


{ dumbrogîo T! 
Nell'occasione che per: 1a 




























er avere il’ 


ena si sob ar-, 


ovvero. si 


+ Anche ieri sera folla enorme alla’ 


“în breve tempo il Thi 


! francese dell’ epoca e ..da ;profésso) 
di composizione nel, Conservatorio i 


| Muta di Portici. 





la Mignon 
«prima volta: 
























vieno ‘prodotta nel. "l'antro Socinle. di. si # 
Udine il opera Mignon del ri Essen 
atro Ambrogio .Thomnss.j 0 Jegnami 
così grata ti lettori, pimbblicare un Ditta Er 
cenno Mografico dal suna, trnendola, parvi cl 
dalla Biografia Universale de Mustetali | 
del Fotis e dalla, sun appondice- del Ppus FRAN 
gin, Parigi 1881 - 1884, "to 3° IE [esere 

Nacque Ambrogio Thomas in Metà il nello 5 
5 agosto 4811 0 datosi allo studio del’ JI dej 





tito si0 
proveni 
niola, n 
Cimia; 
che- yOI 
entela;, 
stadio: 


la di 


quello del 
feco ben: présto distin 
ove, da giovanelto fissà 
ja sua dimora. Nel 1830 ottenne il prirào 
io d'srmonia © :due anni dopo 

{ ’ Istituto di Belle Avti di Fran- 
cin, “cho gli valso l'invio a ‘Romg a 
compire i suoi studi musicali. Rimase 
egli tre anni in Italia, nei ‘qua i 


contrappunto, 
guére a Parigi 










tindo'gl' istituti musicali delle. Udine, 
città. fece conoscenza coi pi 1 
maestri e compositori. Ritornato x 

o ning 





rigi nel 1836, l’anno seguente 
il‘suo primo lavoro - J 
della Reggenza - opera comica, A- questa, 
cosse il pubblico applauso, altie 
inero dietro; tntte:distinte per 
articolari pregi di ‘stile, trumenta- 
one ed immaginazione corretia e-bril- 
lante. Alle opere destinate .al teatro, 
aggiunse anche composizioni snere, e 
sonate per uno 0 pjù strumenti, roman: 
ed altri brevi: favo: 
prezzati giustamente, 
e sempre migliorando | 


Alle. 
scolpito, 
Pad 


tra i migliori compositori della scuola 


Parigi, nel 1871 meritò di s recedere 
nella direzione di quel celebre Istituto 
«al. valente maestro Auber, l’'autore.della 


Tra le molte, opere m dal 
m. Thomas nella ‘lunga 'è gloriosa sua 
carriera, la Mignon e V Ambleto ; vesero 
il suo nome popolare în Francia e fuori. 

Parlando della Mignon: quest 0) Ora 

sippresentò la prima volta'in' Parigi, 
ta sera del 17 novembre 1866, Da'quel 
giorno cominciò il successo trionfale di 
quel lavoro fino ed' ap) to, mel 
quale contribuirono tutte te ‘felici qui 
dell'Autore. La meritata fortun 
Mignon fu tale, che venne riprodotta.in 
Parigi oltre a 400 volte ed, i 
comparve sulle. principali scene d 
vopa' e dell'America, ovitique ‘bene 
accolta ed ammirata. I vecchio Tli 
i sid, dal 
Il 





viaria. 


maturo suo ingegno nuo, 
Thomas che nelle ste 
seppe - promnovere. "Sì 
così. franca fillegria, seppe 
opere e, trov; L 
coriica e tenera. Le sue dia oper 
ed Amleto, attestano im di'‘lu ‘niovo 
progresso, frutto di continui studi di 
nuove ricerche e ci trasportano jin re- 
gioni da altri ineaplorate, E limitandoci 
a ‘parlare della Mignon, diremb' che 
l'illastre maestro in essa dimostri 
natura del suo talento pieghevole e nello 
stesso tempo vigoroso , pieno di ia 
e di valore e dotato di quelle ‘sp 
qualità di scienza e di fantasia u 
squisita sensibilità , che hanno re 
suo nome illustre. Uorgo di spirito colto, 
nutrito di forti studì oltre che perla 
sue opere musicali, meritossi all n 
stima per l'alto grado al qualeseppe 
portare il Conservatorio di Parigi che 
da venti anni è da saggiamente 
diretto. 































berisì 
2° SUO 





Teatro Sociale. 





presentazione della Mignon: Si-dovette 
come “domenica, srimandar: molta; gente, 
perchè esaurito . del tutto palchi ,, pol- 
troncine e scanni. 

La ‘signorina Bianca ;Parboni, s 
uguale a sè stessa ;:ba'cintato 
mente bené, è riscosse ad ‘ogni “pezzo 
vivissimi e sinceri’ applausi: La Sty- 
rienne dovette replicarla fra generali 
e insistenti domande di bis. 

‘La signorina Vera Domelli di cuî'ri- 
correva la ‘serata d’ dnore, fu, come ‘o- 
gni sera, una buona Filina , e dopo la 
polacca, applaudita, fu regalata di «due 
mazzi di fiori con nastro, di una ce- 
.stella pure di fiori freschi e di im ele- 
‘gante ventaglio. a 
: Il tenore sig. Nicola Miiller, applair- 
ditissimo alla romanza del terzo atto, 
dovette replicarla. 

Sempre a posto la signora Elena De | 
‘Patiani, ed i signori Vittorio Donati e 
‘Ferdinando Guarini. 

AN’ egregiò maestro Mingardi Vittotio 
‘e professori d'orchestra vengono sempre 
resi molti applausi per la perfetta ese- 
cuzione, . 

Questa sera riposo e giovedì serata 
d’ onore del distinto direttore e concer- 
tatore signor maestro Vittorio Mingardi. 

Nessuno per” certo lascierà passare 
? occasione senza rendere un tributo di 
ben meritato omaggio aLui che diede 
in questa stagione tante e sicure prove 
di sua valentia. 


impre 























Un ippofilo. 


{I) Lo stallone si chiama Robin-Adair, haio 
osenro, da Confidence 153, e Bings 522, da Na= 
tional Guord, Bimeticcio (Hackney) nato in 
Inghilterra (Norfolk) — È la prima, valta.che 
fa servizio di monti. È tipo du sella, e’ trot- 
tatore. © Da se 
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Essendosi ritirata dal, Commercio di 

i Jegnomi. d’ opera 6 .da costruzione la 
Diîta Ernesto De Alti, mi pregio parteci 
parvi che ho: aperto sotto la mia Ditta 


PRANCESCO MICOLI  —.. ODINE 


È vesercizio del Commercio medesima. 
nello stesso locale, piazzale Poscolle. + 
Hi deposito sarà costantémento assor- 


tito sinin tavolami come in travamenta, | 


provenienti «dalla Carinzia e dalla Car- 
8 tiola nonchè dalle mic segherie della 
Camia; per cui fin d'ora mi lusilgo 
che-vorrete onorami della. vostra cli- 
entela:, assicurandovi che sposò «ggni 
studio per rendervi soddisfatto, siaper 


Bla qualità come pel prezzo. 


Con! distinta stima 
Udine, 10 Marzo 1890. — . 
si ET Francesco  Micdli,' > 
meri iemmamee 
‘Alle ore 7 antimeridiane del 24 corr. 
nito da rapido morbo spirava in 


































rio 





> La. 




























































fi col 
Padova lo studente di chimica 


E Guido Comessatti di Giacomo 





n danni AL 

desolata ‘famiglia e i parenti 
danno il tristissimo annunzio, pregando 
di essere dispensati dalle visite di con- 
doglianza. 

Udine, 24 marzo 1890. . 

H trasporto della Salma, dalla sta- 
zione. ferroviaria a questo . Cimitero 
monumentale, avrà luogo domani gio- 
vedì 27 corr. alle ‘ore 10 antimeridiane. 








Società Alpina : Friulana, > 

La ‘direzione. ‘invita’ i Sociad' inter 

venire ai funebri del compianto consocio 
Guido Comessatti 





di quali avranno luogo domani ‘alle ore 
10 ant, partendo dalla stazione ferro- , 


viaria. 
VT IR E 
VOCI DEL PUBBLICO. 


Le bellezze della morte, 


Francesco Petrarca, amante platonico 
di. Laura de Sade, fu uno di quegli in- 
namofati, che tali non divengono in 
virtù de’ grandi pregi morali e perso- 
nali dell’oggetto da essi incontrato nel 
cammino della vita, ma che si fanno 
amanti, perchè han bisogno di espandere 
queltesoro di affetti di cui ridonda l’ a- 






ro. 
abbiamo testimonianze pervenu- 
altre fonti, che Madonna Laura 
fo portento di bellezza. Il poeta 
la vidde ed a lui parve bella, o bella 
; veniva rappresentata dalla pro- 
tasia, e dal desiderio di consa- 
ingegno al culto della. bellezza. 
‘proffuvio di sonetti, di canzoni, 
rigali, sgorgò dalla mente divina 
mio Cantore, a dimostrare quante 










di 
dell’ 


ancor nascente; ed i suoi armoniosi versi 
mandarono alla posterità lo encomio 
delle:vere od immaginate bellezze della 
donna de’ suoi pensicri. 

Fosse questo un affetto del cuore od 
gina’ mera espansione sentimentale, non 
risulta ‘che il Poeta abbia ottenuto lauta 
ricompensa della .sua servitù; ma risulta 
Milensì che la bella Avignonese riportò 
a suoi tempi e fino ai giorni nostri onori 
siffatti, che ben poche altre donne più 
elevate di lei, poterono conseguire. 

Lodata stupendamente da viva, lo fu 
non meno dopo la sua morte. Ed il 
Poeta: che divinizzò le sue bellezze 
quand’essa respirava le aure vitali, non 
poteva non sligurarsela bella, quando 
morté immatura chiuse per sempre gli 
{occhi suoi. L' immaginazione dipingeva 
a lui la cara estinta distesa sul funebre 
Miletto,. 
«Pallida no, ma più che neve bianca » 
e tale: da conservare alla esamine spo- 
Miglia le primitive -sembianze:;.:per' citi, 
diversamente ..da -cid’che: succede in co- 
loro*che abbandonano‘la vita, 
« Morte hella ‘paroa sul suo bel viso» 


Ma se la‘morte, a . mente del fanta- 
stico Poeta, era bella sul viso dell’amata 
fi donna, noi ‘abbiamo A nostri dubbi che 
gil.aura, colpita dalla peste in Avignone, 
Mi dopa morta, fosse una bellezza ; da .in- 
fi namorare. - 
La morte, per quanto raccolga le sue 
ali su giovani. e leggiadre - sembianze, 
Miproduce sempre un senso di ribrezzo 
le di raccapriccio. Aggiungansi poi le 
Morribili traccie che lasciava la peste 
sulla faccia delle sue vittime, e con 
tutta la riverenza dovuta all'im- 
mortale Petrarca, dobbiamo ' propria- 
Mmente negargli credenza, che la morte 































lito squallore. 
La gran parte degli nomini rifugge 
Hal vedere i morti je ciò dipende dal 
eecrande abborrimento che tutti sentiamo 
ner la nostra distruzione. Vedere la fac- 
cia dei nostri parenti, amici o cono- 
Scenti trasfigurata dalle patite angoscie, 
lai soiferti spasimi, coperta di pallore 
Mortale, irrigidita, ed inerte, per il sn 
gue affluito ‘nel 5 ù 
Bipicnte decomposizione d’un corpo po- 
C'anzi animato e- sopratutto avere d'in- 
Manzi un oggetto che ricchiama al 
nostro pensiero quel britto spettacolo 












ricchezze aveva in sè l’italico idioma , 


Wfsul viso di Laura abbia deposto il so-. 





che verrà da noi-stessi-olferio in giorno 
gi nostri visitatori i ‘tutto ‘ciò pone una 
barricia fra noi e quel ondavere clie solo 
dai vermi.ò desiderato. > 

sIn onto. a questo, la vanità @ l'on 
glio.- dei. superstiti ‘ed ‘anche degli 
stessi defunti, e la speculazione di quelli 
L ghe ricereano i beni per sò davo ap- 

{pinto scaturiscono’ i mali' per gli altri, 
massime, ai tempi nostri, sì allattica- 
rono a render bella ln morte. . 

:Non è a dirsi como appena il delunto 
‘abbia esalato lo spirito, il pensiera de' 
l'eudi cari, più che alla sua perdita, sin 

ivolto' n far sì cho la spoglia mavtal 
condata da tutto ciò che 1 n 
{il lusso possono: dare per illudere sè 
stessì ed altrui) ‘e’ far ‘credere che’ il 
morto, quantungue morto ilavvero , è 
per lo meno un bel morto, Con alorose 

olveri preparate all'uopo, sì fa spi 
a tinta cadaverica dell estinto, e lo si 
? atteggia în mado che ‘possa sembrare 
‘ bollo nella immagine da riprodursi con 

la fotografia. Vesti sfarzose, candidi e 

finissimi veli, nastri, a varî colori, fiori 

odorosi e freschi, ecc. vengono per esso 
profusi senza risparmio alcuno. 

Siccome poi si è già disposto per un 
funerale grandioso, sia in onore del 
morto che della sua famiglia, l'impresa 
delle ‘pompe funebri, in pieno possesso 
della mesta cerimonia, invade ormai la 
stanza mortuaria, ed è in suo pieno ur- 
bitro l’addobbo di essa. Non Vi è so- 
lennità nè radunanza di persone cospi- 
cue per festeggiare il più lieto avveni- 
mento, che esìga uno sfoggio paragona- 
bile,a quello ond’è apparecchiata la 
sala, ove troneggia un defunto largo di- 
spensatore del proprio censo a parenti che 
non ponno darsi pace della sua perdita. 
‘Ricchi cortinaggi, candelabri e doppieri 
con ‘innumerevoli ceri ardenti, preziosi 
arredi, olezzanti profumi e cento altre 
superfluità suggerite dalla boria e dal 
lusso, fanno meravigliare ì curiosi, che 
riedono esclamando di non aver mai 
visto uno-spettacolo più seducente. 

Ma questo è ancor poco al confronto 
del maestoso incèdere del funebre con- 
voglio. Un carro, alla cui fabbrica stam- 
carono |’ ingegno disegnatori ed artefici, 
lucido e terso, con figure emblematiche 
e bassirilievi dorati, chiuso a cristalli, 
e lentamente tirato da 

Quattro destrier vie più che peci nere», 
accoglie e trasporta. la bara del de- 
funto. Questo ' Jugubre arnese, che se 
appartenesse ad un povero e fosse co- 
strutto con quella semplicità che basta 
al suo ufficio, ispirerebbe orrorè, fatto 

‘ per un ricco, desta invece ‘la pubblica 
* ammirazione. La sua struttura elegante, 
* la sua dipintura e lucidatura, le liste 
dorate e gli ornati che lo fregiano, 
tutt'altro che renderlo oggetto di ter- 
rore, lo fanno apparire un’ arca con- 
tenente regali da nozze; e se la sua 
forma fosse del tutto equilatera, la illu- 
sione sarebbe completa. 

Peraltro la vanità e l'orgoglio dei ric- 
chi ed'anche de’ non ricchi, non fu- 
rono paghe abbastanza di codeste 
grandiosità, ma ne vollero delle altre. 
Una processione di livree portanti co- 
‘ rone di fiori naturali ed artificiali, suol 

precedere il corteggio, il quale con 

tutti questi apparati, perde affatto il 

carattere luttuoso che si vorrebbe im- 

primergli, e si trasforma in una marcia 

trionfale. 

Non parliamo di tutti gli altri am- 

> minicoli che si pongono in uso per far 

bella la morte, divertenti i funerali e 
, paghe le ambizioni de” sopravviventi. 

1 Difatti, grazie alla civiltà ed al pro- 
gresso, con siffatto costume si èvita un 
male e si ottengono più benefici. Si ri- 
sparmia il terrore che Ja brusca visione 
1 della morte produce, e si combina la 
bella appariscenza della morte stessa, 
Î un ‘gradito spettacolo per ‘chì assiste ai 
funebri, e la soddisfazione dell’ amor 
proprio degli eredi Ineorisolebili.. 























suicidio di un ragazzo. 

Scrivono da Fiumicello al Corriere di 
Gorizia, che ‘un ragazzo di Papariano, 
certo Fortunato Pizzamei d'anni 12, si 
buttò dal ponte solo perchè la madre lo 
aveva minacciato di dargli le busse. Si 
corse subito sul luogo, ma l’ acqua alta 
impedì non solo che si salvasse, ma 
nemmeno che se ne ritrovasse il cada- 
vere. . 

Ciò avvenne domenica verso le 9 an- 
timeridiane. La prima a vedere il salto 
che aveva fatto il ragazzo nel fiume fu 
certa Ida Clapiz d'anni 8, alla quale il 
suicida disse: 

— Ti saluto e salutami tutti a casa. 








-Il viaggio 
del nostro Principe Ereditario 


Luiughi telegrammi parlano del viaggio 
in Oriente del nostro Principe Eredi- 
tario, A Rutschiuk fu accolto da nume- 
rosa folla e dagli ufliciali che si reca- 
rono spontaneamente ad ossequiarlo 

A Varna, festose accoglienze dalle 
autorità e dalla popolazione. Le musiche 
suonarono l'inno italiano. Il principe 
sensibilissimo: alla cordialé ospitalità ri 
cevuta.iu Bulgaria, . incaricò .il. mare- 
:sciallo ‘di corte di ringraziare a ‘suò 
nome il principe Ferdinando. 
Costantinopoli; 25. Il principe: 
era qui atteso ieri alle 10 pomeridiane, 
non giunse che stamane alle 11.15. 





| stazionario a Dolmabatehè, IL priucipo 


di Napoli che 






















'* Me:11; pe 
con a bordo il principe di Nupoli sedv- 
tato da altri vapori, cainpreso, lo sta= 


:zionario Seaia, giunco iavanii it:palazzo 
fu colò ricevuto da Fund pascià grando 
scudiero del sultano, da Gallina secondo 
segretnrio dell'ambasciata italiana e dal 
cavalieve Carletti Intti ian grande umi- 
forme, 

IL principe iu aniforme di tenente co- 
lonnetlo di fanteria accompagnato da 
Blane, dal generale Morra di Lavriano, 
da Said. pascià, da Munir pascià, da 
Amed All pasciù, tutti in grande” imni> 
forme, fu ossequiato da Fuad pascià. 

Salì poscia ih una vettura attaccata 
alla Daumont, avendo a sinistra lam 
basciatore Blane, di fronte Fuad pasciù 
e Munir pasciù. Il seguito dlel principe, 
edi funzionari turchi ed-italiani presero 
pusto in sei vetture, ed uscivano dalla 
porta che conduce al parco del palazzo, 

Ù principe fu salutato con gli onori 
militari da una compagnia di lancieri, 
da un distaccamento di fanteria di guar= 
dia, esi diresse col corteo a YI hiosk. 

Quivi il sultano lo ricevette nel modo 
più cordiale e solenne. Dopo un breve 
riposo il principe visità-il sultano che 
gli fece la più amabile accoglienza. Pochi 
minuti dopo il sultano sì recò & vesti» 
tuire la visita al principe nel Chalet - 
chiosch doveabitò l’imperatore Guglielmo 
durante il suo soggiorno a Costantinopoli. 

Stasera il sultano dà un pranzo di 
gala a palazzo in onore del principe di 
Napoli. . 

famed Ali pascià, aiutante di campo 
del sultano, fu addetto da questo alla 
persona del principe durante il suo 
soggiorno a Costantinopoli. 
I rl sita iti 


Notizie Telegrafiche. 


La cosdanna 
par i fatt dell'8 febbraic. 

Roma, 25. Questa notte alle 2 fu 
pronunciato il verdetto nel processo per 
i noti fatti vandalici dell'8 febbraio 
4889. Gnochetti, clie era imputato d'aver 
istigato i compagni a commettere disor- 
dini, fu condannato a quattro mesi di 
carcere e Costantini ad un anno di car- 
cere. Tutti gli altri imputati furono 

assolti. i 


Una lett-ra di Guzlielmo IL 

Weimar, 24. La Gazzetta di Weimar 
pubblica ìl seguente telegramma dell’Im- 

eratore in data 22 corr. a persona 2 
ui devotissima : 

«Vive c 
Infatti ho fatto dure esperienze, ho pase 
sato ore dolosose. Il mio cuore è così 
triste, come se avessi perduto ancora una 
volta l’avo, ma tale mio destino mi è 
assegnato dalla provvidenza. Bisogna 
dunque assoggettarvi conducesse 
anche alla perdita delle mie fanzioni di 
ufficiale di guardia sulla nave dello 
Stato, il suo-corso' rimarrà la stesso. 
Ed ora, a tutto vapore avànti ! 

L'u io del s:550 

Napoli,25. Oggi cominciò alle nostre 
Assise il processo contro Emilio Caporali 
d'anni 21 nato a Canosa che lanciò un 
sasso contro l’onor. Crispi il giorno 13 
dello scorso settembre, mentre il pre- 
sidente del Consiglio, insieme alla sua 
figliuola Giuseppina, percorreva in vet- 
tura la via Caracciolo a Napoli. 

Secondo l’atto d’ accusa il Caporali 
è imputato di 


























commesso contro un pubblico ufficiale 
dell. ordine amministrativo a causa 
dell’ esercizio ilelle sue funzioni. 

Dopo l'interrogatorio del Caporali, il 
processo fu rinviato. 











Lusi Monticco gerente responsabile. 









INFAMIE. 
Udine, 25 marzo. 

Tu puoi vivere onestamente, col la- 
voro, tutta la tua vita, amando la tua 
famiglia, cercando il possibile perchè i 
tuoi cari non abbiano da patire; e ri- 
tenerti in diritto che la gente non possa, 
non debba dir nulla a tuo carico. Inge- 
nuo! Jugenuo !... Dapprima sarà una vo- 
cina esilina esilina che metterà fuori 
una calunnia lieve come il venticello fa- 
moso; poi questo venticello verrà re- 
spirato e risofliato con più veleno da 
venti, da cento, da mille bocche, e ti 
troverai senza tua saputa in mezzo 2 
fiera tempesta, donde se pur n’esci, tutta 
dilacerata e straziata ne avrai l’esistenza. 
E chi sono i vigliacchi che primi hanno 
pensata, ripetuta qualla calunnia 2... I 
vigliacchi stanno nel buio. 

Così avvenne e succede a me, in que- 
sti giorni. Una terribile, atroce calunnia 
- fa divulgata a mio carico; non sapreb- 
besi immaginare nulla di più odioso, di 
più obbrobrioso delreatodi cui misi diceva 
colpevole. Ma chi son glinfami che tale 
diceria sparsero nel pubblico?.. Ben 
io vorrei saperlo, per chiamarli a ren- 
dermi la dovuta ragione — colla legge 
ed anche in odio alla legge; perchè l'a- 
nima esncerbata non può misurare e 
frenare gl’impeti propri, 

(1). Per questi ‘articoli la-Redazione non as- 
sume altra responsabilità, cle quella voluta 
alla legge. 














































| sava, potevo esser colpevole. 


grazie per la lettera amabile. 1 


mancato omicidio, qua- , 
lificato assassinio per premeditazione 


| che Estere disegni novità a prezzi con- 














dò non intento scolparmi: ana vita 
intemevata di quarantasetto anni, af 
fetto di min moglie e di m glia che 
io ricambio, l assiduo favoro per dara 
a questa mia famigliuola il pane d' ogni 
giorno, testifieano per mo, € dicono se 
io di tanta nefandezza ode mi si accu- 
No: scol- 


AVVISO. 
UVISO.. 
-» Pressoil sottgscritto trovasi un forte 
«deposito bottiglie, di uia ‘delle migliori : 
fabbriche nazionali, ‘ché; per fiellitare 
fo simorcio, si vendono ai seguenti. 
prezzi : pa 
Champagne da cont, 80 - 85 1,28 11 100°: 
» Oni 




















non intendo, non ne sento il hi- 














































pari 
sa ma le amaritudini sofferte per Champagnotte » 80 
de dicerie di que’ vili ben vorrei ch' essi Litri chiari » » 95- 
le provassero, perchè Forse allora sol- | Guzzose » » 70 
tanto sentivebbero quali strazii un padre { Borgognotto » >» 05 
pussa soffrire, angosciato per domestici | Renane » » 76 
dolori, aranto per fe atroci calunnie. Mezzi liti » >» 4 
Angelo Stipano. 4, Champagne» » 40 
se | 'y.Gazose >» » 40 













A chi farà acquisto di 1000 bottiglie! 
verrà accordato un ribasso di Lire 1 
al cento, mentre acquistando un ‘va- 
gone completo di almeno (000"bot- 
figlie verranno facilitate Lire 2 al'ceni 

Ceste ed imballaggio, gratia 

Il medesimo tiene pure un deposito 
di caretelli vetro i cui prezzi sonò:ri» 
bassali come segue: 


Società anonima dei Tramvia a 
cavalli di Udine 
(Capitale Sociale versato L. 130,000) 
Avvisa 
cho uell’'adunanzà Generale dei soci 
tenuta il 23 corrente fu deliberato di 


pagare quale dividendo alle 900 azioni ; 
vecchie I. 4 per azione e alle 400 di 


























ultima emissione L. 1,66 per cadauna Caretelli da litri 50 L, 12,25 
raggualiatamente agli utili di 5 mesi. ac » 8» 795 

Îl pagamento si farà a decorrere dal i » 12» 535 
Lo Aprile p. v. presso la Banca Coope- » » 5» 325 





rativa di Udine, alla quale i signori 
nisti dovranno presentarsi con le 
ioni e non col solo Coupon onde 
potersi distinguere quelle di ultima 
emissione dalla precedente. " 
Udine, li 24 marzo 1890. 
Il Presidente 


. P. Billa. s 
ear Tui possono | 
concorrere all’ acquisto 






Avvisa inoltre di essere sempre 
fornito di turaccioli d'ogni qualità; ri- 
tirati direttamente dalla Spagna Francia 

e Italia, nonchè di Avena da semina 
del peso di chill. 50 all’ettolitro ‘eno 
strana del peso di chill. 45 a pi 


mitissimi. 
BORNANCIN GIUSEPPE: 

































LUIGI ZANNONI 


UDINE URLESTE 
V. Savorgnanan. 14 Piazza della Borsa ni 10 


Ricca Esposizione per la Vendita-Scami 

















































DELLE 
Obbligazioni a di ò 
Dell’unico Prestito Assicurato Î 
ico Presti T| Pianoforti, Organi 
PRIMA ED UNICA ed Armonimn, i 
TPOTE! 
SOPRA oli I RAPPRESENTANZA 
Dallo Stato delle 
Federe deltagi Teltagli in Quarta Pagina | in Quarta Pagina Primarie fabbriche di tutti i paesi 
Br i rene NOLEGGIO, 











aceordatare, riparazioni. 


Avviso. 













“ Vino di S. Emilion 









(BORDEAUX) 
AU FERRO In Udine ed a Pozzuolo, press 
preparato da FRANCESCO MINISINI | sottoscritto, trovasi vendibile una -i 
UDINE tita di seme prati artificiali stabili 








prezzo conveniente, 

Il sottoscrito tiene pure  vendibi] 
una filanda nuova sistema Dubbi 
4 baccinelle e 2 sbattitriei. 





Questo vino può annoverarsi fra i 
migliori ritrovati per la cura ricosti- 
tuente del sangue contenendo sciolto 
nelle giuste proporzioni uno fra i mi- 
gliori preparati di ferro. 

. Questo vino per il suo metodo di pre- 
parazione che non può avere rivalità, 
tiene così ben sciolto il ferro da non 
dare al palato un disgustoso sapore ; 
ogni cucchiajata contiene centigrammi 
15 di ferro. 

Si può somministr: 
bini come agli adulti. 


____ _—__ 
1 CARTOLERIA 


E 


“ Premiata Babbrica Registri comune relati 
ANGELO PERESSIN! 


Tiline — Via Mercatovecchio — Udine 


i = 
( Gra:de Depes to Carte da Parati 
delle primarie fabbriche tanto Nazionali 









































Ba vendere un onmibus-la; 

dan n sci piazze, in perfetto stato; 

nto per numeri igli: È 

seta p ‘osa famiglia che. per: 
Per trattative, rivolgersi all’ ini 

zione del Giornale. so DO point. 














lo tanto ai bam- 




























A. V. RADDO: 


fuori porta Villalta (Casa Mangilli) 














Vendita Mssenza «dP aceto ‘i 
foceto di puro Vino. 

VINI assortiti d’ognî provenienza 

7 RAPPRESENTANTE 4 

di Molfo de Torres y Hlerm.* 

di MALAGA 

primar'a Casa d'esportazione di gara 

ili ce venuini VINI DI SPAGNA 

: Hafaga — Meulera — 4 

Parfichuate ec 











venientissimi. 









Si assumono commissioni in carte 
da tappezerie su disegni di stoffe, fan- 
tasia, velutate, damascate, procate, e 
sagrinate — imitazione arazzi. 
























__  _____—__—_—__— ttt: 
MOANA MAMI HA 


DITTA K 


x 
ORLANDO È ct. 
} — Via Mercatovecchio, Negozio ev MASCIABRI — UDINE 
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DEPOSITO 


PORCELLANE BIANCHE E DECORATE DELLA CASA GINORI DI FIRENZE 
PORCELLANE DI BOEMIA E SASSONIA 


Ricco e svariato assortimento 
— THE — E NA CAMERA 





SERVIZI DA TAVOLA — (COLAZIONE — CAFFÈ 
TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE DI PRUSSIA, BELGIO, FRANCIA E NAZION: 





DEPOSITO Cristallevie fise — mazzo fino — Vetrami in acsortimento 
Specchi — Sprcch ero con cornice dorate e sinza 


Articoli p:r illumin 


ione a Petroliò 


Oggetti, da cucina in ferro smaltato e verniciato. — Posaterie di 
Alpacca, Pakfong, metallo ferrato — Cabarets, macchine da imbottigliar 
hî 


az 






— ‘tPuraccioli ecc. ecc. — Articoli in latta come ma 


da’ ca 
vaschette e secchie in latta verniciata :per acqua -uso’ toi Ù 


RAMAAAAKAMAAAMAAIDLCAAA 


Kw 


mann 


| ASSICURATO Ii 
I SOPRA TITOLI GARANTITI DALL 


wa ( è quello contratto dalla Duchessa Bevilacqua Vedova La Masa ) 

Riordinato con Regio Decreto f.0 Luglio 1888. N. 6494, Serie 3 etto: i 

meg Io virtù di detta Daereto lì BANCA NAZIONALE NEL REGNO D' ITALIA voone sutorizzsta di malidare n ‘esacuzione il cisrdin 
la sua diretta amministrazione e responsabilità. i a > 

zione nuova la IRANCA nazionali 


guy» Îa conseguenza, come risulta da Polizza N. 2504 in data 41 Lugtio 1888, it cui preciso testa è ripeedotto sopra ciescnna Obbii ec 
nella Cassa Dapositi a Prastiti, it daposto di tanti tibili a dd to d-1:Siato, ehe è quanto dire emessi e garan dallo Stato, aumorizzabii e pertd inriducibil',* 


che vennern da S, IE. il Rfinistro del Tesoro riconosciuti sufficienti a grrantire 1 regolare e completo servizio del Prestite, essendo .atsto ‘accertato che "ini ‘complesse, 
8 p i, ess hi COI 


questi titoli, producouo, di soli interessi 4 . 
se LIRE 31.208.100 i 


eioà la precisa somma cha ocrnrra ner provvedere s! pagamento di tutte le Obbligezioni che compogono i pres.ito. 
QUESTI TITOLI GARANTITI DALLO STATO dovoao restire presso la Ragia Cassa Dapositi 6 Prestiti, v acolati a favara dei possessiri delle Obbligeziini d ' 
Prost Bevilacqua La Masa fino a tanto che tutte indistintementi la Obbligazioni che compongono il Prestito non s'ano state premiate 0 rimborsate e rèj’0 armente pagate, fu tal 


modo resta garantito che ogni Obbligazione deve vincere un premio, venir rimborsata. 
l.premi assegnati a questo prestito sono da lire 


: È ne” b ; i de 
‘400,000 - 300.000 - 250.000 - 250,000 - 250.000 - 200.000 - 200.000 - 200. 


200.000 - 50.000 - 30.000 - 20.000 ecc., per il complessivo importo di 


2 LIRE 31.208.100 


. con i rimborsi 


Tutti i premi sono esigibili presso la « Banca Nazionale nel Regno d'Italia » 


Le Obbligazioni non sorteggiate in queste quattro Estrazioni continueranno a concorrere a le Estrazioni successivi 


La Obbligazioni originali defi 


concorrono sempre al 
La Vendita è aperta 
Sono pure incaricati 
a Cambio valute del Reguo. 


Nelle Quattro Estrazioni che avranno luogo nel corrente anno 


31 Marzo, 30 Giugno 30 Settembre, 31 ‘Dicembre 


6 rimborsate 


22322 


Obbligazioni 


Una sola Obbligazione può vincsre L. 400,000 
Due Obbligazioni possono vincere. L. 700,000 
Tre Obbligazioni prssono vircere L. 950,000 
Quattro Obbligazioni possono vincere L 1.200.000 


Cingue (bbligazioni pessono. vincere L._1.450:000 


TREFUSIA 


ie Estrazioni e devono venir: premiat . È 7 
fino a tutto il SO MANZO 890 oresse rutte Ja Sadi, Succursa'i e Corrispondenti dell 
CASARETO) di Francesco in Genova — il Signor 


FERA 
mero delle Obbligazioni disponibili 
sempre distrbuiv gratis — . 


della Vendita i Signori Fratelli 
Sollecitare le-d 


VERRANNO PREMIATE 


6, in modo che il danaro shorsato non si può perder mai. 


nitiva sono firmate dal Regio Commissario e munite del timbro di riscontro Governativo. 


se Costano L. 12.50 ognuna = 


ALBUMINATO DI FERRO NATURALE 
del Cav. Prof. L UIGI IDEMILIO di Napoli 


li 
È: la sola raccomandata dagli 
illustri Professori : 

BIONDI - BONFIALI 
CANTANI - CAPOZZI — CELLI 
DE RERZI - FEDERICI 
* LORETA - MARCHIAFAVA 
MURRI - SEMNOLA 

Ù TOMMASI 
TOMMASI CRUDELI ECG. EGG. 


msra_—_ n ____ 


Innumerevoli guar 


attenti alle 
Napoli, Farmacia R. del Leone, 


presso le farmacie 


È il primo dei ricosti 
tuenti, il maggior stima 
lante degli organi forma 
tori del sangue. 

La Trefusia Luigi d'Emilio 
è preparata secondo i più 
rigorosi dettati della scien- 
za moderna, col sangue. ar- 
terioso di giovani e robusti 
animali bovini, osservando 
il massimo rispetto per le 
teorie balteriologiche — Me- 


moria scientifica e docu- 


menti si inviano GRATIS, 


GUARISCE 
Anemia 
‘‘aehitismo 
Serofola 
Clorosi 
Leucemia 
£Pellagra 
e tutto In gonore le de- 
bolezzo © distrofio del 

tessuto sanguigno, 


rigioni di casi disperati 


falsificazioni ed imitazioni 


Via Roma, 303, Farmacia Internazionale — In Udine 
Angelo Fabris e Alessi a in, tutte la farmacie. 


lomande perchè /Iimitato è Il nu 
— I Buletum det Estrazioni verranno 





le o ‘rimborsate. 


Non è per vanaglori.... 


No, aon è por vr 
‘aponz quì alla pubi 
i lui conseguiti alla Esposizione provini 
lana, Quel premi ‘egli ha Ja coscienza di esserseli 


meritati: ed è quindi con le- 
Igittimo orgoglio che se ne pre: 
zia, Il suo laboratorio in metalli /, 
irgentoti e dorati è ormai fra 
|: più favorevolmente noti della 
Provincia, per i’aceura- 
tezza del lavoro, per 
la modicità dei prezzi. 


lo diar.|l 


BERTACCINI e dorati 
la F} ed'argestati; 

ratorio . spcélale pe 
rinnovamento aneb 


1 oggetti vecchi a prezzi favorevo 


‘issimato Domenico Bertaceini 


10 tt 
cor magozio' id va morcatovscchio 





Afdins, 14800, Tip. della Patria del Friuli — 


a Binca Nazionale nel Ragno d’ Ita'ia. ° ' 
OTTO PFEIFFER in flilano è tutti i principel: Bauchierj ‘: 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO: È 
CAV, GIOV. MAGGI 

pila G. MAGG - Villa Santa hoszia - GAES RTA $ 

Premiato con diverso Medaglie d'Oro e d'A rggato 

Roma - Mapoli - Caserta - Perugia - Grosseto - Milano 

SEME BACHIGARANTITI PURESEME BACH! 

È Scompartimea:o speciale. per prove precoci 


Sistema Speciala per ibernazione del Seme 


Questo Stabilimento che funziona già da 19 anni e la numero 
clientela che possiede e che va crescendo ogni campagna sano la prova 
più sicura della sua superiorità sugl' liri già esistenti. 

Prezzo a convenire in base alle quantità richieste. 


>* 


IDE 
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DEI 


miili 
poch 
dent 
tutti 
Quin 
totti 
ment 
deva 
yoha 
in ta 
velli. 
fede. 





